
 
Papa Francesco: “metti la tua vita sotto la Parola di Dio”

“Gesù sconfina” per dirci che la misericordia di Dio è per tutti. Non dimentichiamo questo: la
misericordia di Dio è per tutti e per ognuno di noi. ‘La misericordia di Dio è per me’, ognuno può dire
questo”. Così il Papa, a braccio, ha spiegato che “la Parola di Dio è per tutti”: “È un dono rivolto a
ciascuno e che perciò non possiamo mai restringerne il campo di azione perché essa, al di là di tutti i
nostri calcoli, germoglia in modo spontaneo, imprevisto e imprevedibile, nei modi e nei tempi che lo
Spirito Santo conosce”. “E se la salvezza è destinata a tutti, anche ai più lontani e perduti – ha
spiegato Francesco nell’omelia della Messa celebrata ieri, nella basilica di San Pietro, per la quarta
Domenica della Parola di Dio – allora l’annuncio della Parola deve diventare la principale urgenza
della comunità ecclesiale, come fu per Gesù. Non ci succeda di professare un Dio dal cuore largo ed
essere una Chiesa dal cuore stretto – questa sarebbe, mi permetto di dire, una maledizione –; non ci
succeda di predicare la salvezza per tutti e rendere impraticabile la strada per accoglierla; non ci
succeda di saperci chiamati a portare l’annuncio del Regno e trascurare la Parola, disperdendoci in
tante attività secondarie, o tante discussioni secondarie”. “Impariamo da Gesù a mettere la Parola al
centro, ad allargare i confini, ad aprirci alla gente”, l’invito: “Metti la tua vita sotto la Parola di Dio.
Questa è la strada che ci indica la Chiesa: tutti, anche i Pastori della Chiesa, siamo sotto l’autorità
della Parola di Dio. Non sotto i nostri gusti, le nostre tendenze o preferenze, ma sotto l’unica Parola
di Dio che ci plasma, ci converte, ci chiede di essere uniti nell’unica Chiesa di Cristo”. I cristiani, ha
spiegato il Papa, sull’esempio di Gesù sono “esperti nel cercare gli altri”: “E questo non è
proselitismo, perché quella che chiama è la Parola di Dio, non la nostra parola”, ha precisato.
“Questa è la nostra missione”, ha concluso Francesco: “Diventare cercatori di chi è perduto, di chi è
oppresso e sfiduciato, per portare loro non noi stessi, ma la consolazione della Parola, l’annuncio
dirompente di Dio che trasforma la vita”.
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